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ur ge nt i co me u n ec ces so d i
lot ti zz azi on i e il s is tema fo -
gnario che «è nato male, negli
anni ’70, ed è in crisi da sem-
pre» e «se un turista tira l’ac-
qua a Salò, i li quami ris algo-
no chilom etri di tubazion i fi-
no a Toscolano, sprofondano
n el le co n dot te a m e tà l a go ,
ri em er go n o a Br an col in o d i
Torr i e po i di scend ono la ri-
viera veronese fino al depura-
tore di Peschiera che li riversa
nel Mincio»? Uffa: i soliti cri-
ticoni! Come quelli di Sat 1, il
ca n al e tv v isto i n Ger ma nia ,
Au str ia e S viz zera , rei d ’a ver
chiesto a vari am m inistratori
locali notizie s u possi bili i r re-
g o l a r i tà n e l l o sm a l t i m e n to
delle acque. «Domande inop -
p or t u ne , i m p r o pr i e e f uo r -
vianti», ha risposto l’assesso-
r a l o m b a r d a a T u r i s m o ,
M a r k et i n g e M o d a B a r b a ra
Mazzali: «Sono pronta a chie-
dere un a d iffid a d ella mes sa
in o nd a». N on h ann o fo rs e,
q ue ll e a cq u e, l e b an d i e ri ne
blu?

Guai a toccarlo, il turismo.
Nel 2023, scrive il Corriere di
Brescia, « s om m an d o i d a ti
della sponda bresciana, vero-
n e se e t r e nt i n a , s o no s t a te
raggiunte le 25 milioni di pre-
senze» . De l le q uali 7 m ilioni
s u q u el l a l o mb ar da , 4 s ul l a
trentina, 14 sui 57 chil o metri
di sponda veronese: 244 pre-
senze a metro lineare. Un so-
v r a c ca r i c o c h e r i s c h i a , c o l
pro gress ivo e s odo d egli ab i-
tanti che cedono case e terreni
pe r sp o sta rsi ne ll’en troterra ,
di stravolgere l’anima dei luo-
ghi. Il boom immobiliare è ta-
le che il Comune di Costerma-
no, a tre chilo metri dal la go,
ha votato pe r cambiar nome:
C o st er m a n o s u l G a rd a . Pe r

vendere, c’est plus facile.
Ma vale la pena d’insi s tere

sulla mega-ci clovia a costo di
storpi are i vig neti e a sfalta re
viottoli col «conglomerato bi-
tuminoso albino» e segare ci-
p re s si s e co la r i e s ca va l ca re
stradine di campagna con ca-
valcavia ci c listici e progettare
p i az z ol e s t r a d a l i p e r c i c l o -
gri ll? E tut to s enza ch e ce rte
s ce lt e r a cc ap r i c ci an t i s ia n o
state vaglia te d alla Valuta zio-
ne d’Impatto Ambientale per-
c h é q u e s t a f u p e n s a t a p e r
centra li n ucleari e raff inerie,
elettrodotti e interporti e mai
pe r l e «c ic lab il i» d at a l’ id ea
che fossero ovviamente «leg-
gere»?

Alla faccia della leggerezza!
Via via che l’ambizione d’una
ciclabile spettacolare da piaz-
zare sul mercato dello show-
tourism s’è impos sessata de-
gli amministra tori, ogni sen-
so della misura è sparito. E co-
sì ogni cautel a. C ol r i sultato,
per dire, che il presidente del-
la provincia di Trento Mauri-
zio Fugatti e i suoi sodali, così
t e r r o r i z z a t i d a g l i o r s i r e i
d’aver ucci so un r unn e r nel -
l’ultimo secolo da impuntarsi
su gli a bbat tim enti pe r «no n
correre il minimo rischio» so-
no tran quillizzanti su una ci-
clabile appigliata alle pareti a
strapiombo di un’area ad alto
rischio idrogeologico a causa
di frane, frane, frane. Basterà
piazzare sulla testa dei ciclisti
dei cic lopi ci para -mas si sor -
retti da mastodontici supporti
conficcati nelle friabili falesie
ri n forza te con ro buste s irin -
gate di cemento armato. Evvi-
va la natura... E la poesia.
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ne lla st ron c atu ra d i Ri nal di,
du r iss imo co n tro le or rende
«p as ser ell e m et all ic he» e l a
«massicci a mano m issione di
un elemento paesaggistico di
g ra n d e va l o re r i c on o s ci u to
dalla tutela oggi vigente e nel
pa ssa to da i v isi tator i (a nch e
illustri) di tutta Europa».

«Sarà una delle piste cicl a -
bili più sp ettacolari forse del
mondo», titolò entusiast a nel
2017 un gi o rnale locale. E giù
a p p l a u s i s u l « s o g n o d e g l i
amanti delle due ruote» e «lo
s v il u p p o e c o so s te n i b il e » e
l’inno alle «tr a dizioni eno-g a -
s tr o no m i ch e » e v i a b la b l a-
blando... Scusate, chiese Pao-
lo Bi on d an i su , i ll’Espresso
G ard a n on h a p rob l em i p iù

«D
i co n o : p e rc h é
no, se ci sono i
s ol d i ?! » I l s o -
p r i n t e n d e n t e

di Brescia Luca Rinaldi non sa
se ri de re o s pa ra rs i q ua nd o
racconta degli amministratori
pubblici che no n si capaci t a-
no dell a su a ost ilità allo stu -
pro paesagg istico delle coste
d e l G a r d a c o n q u e l l e m o -
struos e pass erelle d ’accia i o a
sbalzo sulle falesie, tremende
co m e u n c az zot to i n f ac ci a :
«M a pe rc hé n o, s e ci s on o i
soldi?».

Aveva rag ione , 1 01 ann i f a,
Lu ig i Pa rpa gl iol o, a utor e d e
La Difesa delle bellezze natu-
rali d’Italia: «I maggiori pre-
giudizi nei riguardi della con-
ser vazi one dell e b ellezze na -
turali si sono avuti e si avran-
no, assai più che per l’incuria,
il capriccio e l’avidità dei pri-
vati, per l’esecuzione di lavori
pubblici o per inconsulte con-
cessioni governative». Parole
d’oro, scrisse Ugo Ojetti. E non
aveva visto la megalomane ci-
c l ov i a d e l p i ù c e l e b re l a g o
d’Italia.

Era partita nel 2016, ricorda
l ’a l l o r a m i n i s t r o G r a z i a n o
Delrio, come «una cosa bella e
buona destinata a chi ama un
turismo sereno e sostenibile».
Sì, ciao. Meno sostenibili si ri-
velarono subito i costi: 64 mi-
lioni di euro per 161 chilome-
tri: 397 mila al chilo m etro, il
doppio d’una ciclabile norma-
le. A febbraio 2021 il Progetto
Fattibilità Tecnico-Economica
saliva già a 292 milioni, a no-
vemb re 202 2 si imp ennava a
344 m a «in ba se ai provvedi-
menti esecutivi e definitivi fi-

nora adottati che dimostrano
un costo medio di 8,5 milioni
di euro al chilometro», accusa
il Coordinamento che uni s ce
tutti gli ambientalisti da Italia
Nostra al Wwf a Legambiente
che si ritrovano oggi per una
manifestazione a Riva del Gar-
d a, « l a p ro ie z io ne d ei co s t i
medi su tutto l’anello compor-
ta una stima prudenziale al ri-
basso di un miliardo e 222 mi-
li on i» . D ic ia nn ove vo lte p iù
del previsto.

Un delirio, conferma Paolo
Pileri, docente di progettazio-
ne al Politecnico di Milano e
teo ric o d ell a m obi li tà le nt a:
« Se i n m ed i a i c os ti s o no 9
volte più alti del normale, sul
tratto trentino aggrappato alla
parete sono stratosferici e per
di più incalcolabili a causa dei
problemi di messa in sicurez-
za e s ucces siva m anu tenzi o-
n e . E ro n e l l a c o mm i s s io n e
tecnica e mi rifiutai di firmare
il progetto: “Siete matti”, dis-
si, “il professore di geologia ci
portava in visita esatta mente
lì , s ull a cost a sopr a Lim one ,
per s piega rci quan to fosse ro
situazioni vulnerabili e prati-
camente insanabili”. Fare una
ciclovia lì è un rischio gigante-
sco. Vengo no g iù le fra ne, lì.
D a s e mp r e. A n ch e r ec e nt e-
mente. Per non dire dell’offe-
sa al paesaggio. Quelle falesie
a picco sull’acqua blu sono tra
l e i mm a g in i i c on i c he d el l e
bellezze d’Italia. E il tratto già
fatto della ciclovia a Limone le
ha rigate come un chiodo riga
un’opera d’arte». Parole simili

A picco

Le passerelle

d’acciaio a

sbalzo sulle

falesie della

ciclovia che

corre a picco

sul Lago di

Garda. L’opera

si trova in una

zona ad alto

rischio

idrogeologico a

causa delle

frane

L’OPERA CONTESTATA SUL GARDA

«Costerà 64 milioni»
Ma per la ciclovia
sospesa sul lago
ora serve un miliardo
Business e rischio di frane. «Uno sfregio»

Ambizione
L’obiettivo è il mercato
del turismo show. Nel
2023 ci sono stati già
25 milioni di visitatori

Limone
sul Garda

Riva
del Garda

L ag o
d i G a rd a

Ciclovia
sospesa
Esistente
Da fare

L ag o
d i G a rd a

di Gian Antonio Stella
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